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LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011 n° 14
Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme 
relative all'eliminazione dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e 

LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n 14

p
manufatti contenenti amianto
(in attuazione della legge 28 marzo 1992, n° 257 - Norme relative alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto - e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994)

B.U.R. CALABRIA DEL 4-5-2011 - Supplemento straordinario n. 2 al B. U.R. 
Calabria - Parti I e II - n. 8 del 2 maggio 2011
La Regione Calabria, con la Legge, intende predisporre gli strumenti 
necessari per la salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il 
risanamento dell'ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento 
d ll' i t ( t 1)dell'amianto (art.1).



art. 2 - Obiettivi

OBIETTIVI DELLA LEGGE REGIONALE:  
a) promuovere sul territorio regionale interventi di bonifica da amianto, 
nell’ambito di azioni volte ad avviare le attività di risanamento necessarie a garantire 
la tutela della salute pubblica e dell’ambiente;
b) sostenere le persone affette da malattie correlabili all’amianto, anche attraverso ) p ,

monitoraggi specifici ed analisi preventive;
c) promuovere la ricerca e la sperimentazione di tecniche per la bonifica 

dell’amianto ed il recupero dei siti contaminati;dell amianto ed il recupero dei siti contaminati;
d) promuovere la ricerca e la sperimentazione nel campo della    prevenzione e 

della terapia sanitaria;
e) predisporre un piano decennale di eliminazione dell’amianto antropico sul 

territorio  regionale;
f) promuovere iniziative di educazione ed informazione finalizzate a ridurre il rischiof) promuovere iniziative di educazione ed informazione finalizzate a ridurre il rischio 

sanitario per  la popolazione.



art. 3 – INIZIATIVE DELLA REGIONE

La Regione, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
individua una speciale unità organizzativa denominata  U.S.A. (unità speciale p g ( p
amianto – comma 2), e provvede, con la collaborazione delle aziende sanitarie 
provinciali (ASP), delle province, dei comuni e delle organizzazioni pubbliche e 
private interessate:p
-alla creazione, entro 30 giorni dall'istituzione dell'USA, di un portale 
informatico sulla normativa vigente;
-alla redazione di un opuscolo informativo da inviare ai soggetti preposti al 
censimento;
-alla predisposizione del Piano Regionale Amianto per la Calabria (PRAC);
-alla definizione delle linee guida per la redazione da parte dei comuni del 
Pi l di i d ll' bi di d i i diPiano comunale di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica ai fini della di-fesa dai pericoli derivanti dall'amianto, di 
seguito denominato Piano Comunale Amianto (PAC):

l it i d i iti di i tà bbli di i i l ità-al monitoraggio dei siti di proprietà pubblica di maggiore pericolosità.



art. 4 – Piano Regionale Amianto per la Calabria

La Giunta regionale, entro 180 dall'entrata inLa Giunta regionale,   entro 180 dall entrata in 
vigore della presente legge (c. 1),  approva con 
deliberazione il PRAC, per le finalità di cui all’art. 1deliberazione il PRAC, per le finalità di cui all art. 1 
(c. 2).
Il PRAC ha durata quinquennale (c. 3) ed èIl PRAC ha durata quinquennale (c. 3) ed è 
aggiornato ogni due anni con deliberazione della 
Giunta regionale o in seguito a modifiche legislative.Giunta regionale o in seguito a modifiche legislative.



Il PRAC contiene:

art. 5 – Contenuti del PRAC
Il PRAC contiene:
-il censimento, effettuato dall'ASP in collaborazione con i comuni, degli 
impianti, degli edifici pubblici e privati, dei siti (lett. a);
-la mappatura georeferenziata delle zone del territorio re-gionale interessatela mappatura georeferenziata delle zone del territorio re gionale interessate 
dalla presenza di amianto (lett. b);
-la promozione, a livello comunale, di iniziative di informazione e 
coinvolgimento della popolazione sulle problematiche connesse all'amianto g p p p
(lett. f);
-il monitoraggio sanitario ed epidemiologico (registro regionale dei 
mesoteliomi, lett. g) 
- la redazione di un elenco di imprese in possesso dei requisiti per la 
rimozione e lo smaltimento dell'amianto (lett. j);
-gli indirizzi per la realizzazione del PAC e la cooperazione degli enti locali 
(lett. l);
-la definizione di linee guida per la predisposizione di incentivi da parte 
della Regione per la rimozione dell'amianto (lett. m).



Il piano di smaltimento dei rifiuti di amianto costituisce
Il Piano di smaltimento dei rifiuti di amianto

Il piano di smaltimento dei rifiuti di amianto costituisce 
parte integrante del PRAC.
Esso individua la tipologia, il numero e la localizzazioneEsso individua la tipologia, il numero e la localizzazione 
degli impianti da utilizzare per lo smaltimento o lo 
stoccaggio definitivo dei rifiuti di amianto, sulla base della 
valutazione delle tipologie e della quantità di rifiuti di 
amianto presenti sul territorio (art. 5, c. 2  e 3). 
Il piano di smaltimento dei rifiuti di amianto parte-Il piano di smaltimento dei rifiuti di amianto, parte 

integrante del PRAC, deve individuare, con le modalità 
previste nel comma 2, per ogni provincia, impianti p , p g p , p
autonomi, idonei e più vicini ai luoghi di dismissione o 
raccolta per ridurre i movimenti dei rifiuti e garantire 
l'autosufficienza dello smaltimento degli stessi (art. 5, c. 5).



Q t ti l i t d l’ bbli i tti bbli i

art. 6 – Obblighi dei proprietari ed attività dei Comuni
Questo articolo introduce l’obbligo per i soggetti pubblici e 
privati  di comunicare alle ASP la presenza di MAC, 
rimandandone le modalità al contenuto del PRACrimandandone le modalità al contenuto del PRAC.
I comuni entro 60 giorni dalla pubblicazione del PRAC, con 
ordinanza sindacale, per il censimento di manufatti p
contenenti amianto, attivano uno sportello informativo-ricettivo 
per l'espletamento delle pratiche di censimento e ne danno 

bbli ità di t ffi i di i i l b h hpubblicità mediante affissione di avvisi presso le bacheche e 
gli uffici comunali, mediante sistemi informatici di proprietà e 
col mezzo stampa (c 3)col mezzo stampa (c. 3)
- Per agevolare il censimento degli immobili contenenti 
amianto, i comuni possono inviare ai cittadini un apposito 
modello. In tal caso, i cittadini, proprietari dei siti e manufatti 
contenenti amianto, entro 45 giorni dal ricevimento, devono 

il d ll d bit t il t l C (consegnare il modello debitamente compilato al Comune (c. 
4).



Gli l ti i iti ti b d l Pi lGli elementi acquisiti sono posti a base del Piano comunale 
(PAC), che deve essere redatto secondo gli indirizzi 
contenuti nel PRAC e contenere il piano di azione annualecontenuti nel PRAC e contenere il piano di azione annuale 
per la progressiva riduzione della presenza di amianto nei siti 
di competenza. Il Piano comunale va aggiornato annualmente p gg
sia in seguito al verificarsi di nuove situazioni, sia per gli effetti 
derivanti dall'ap-plicazione della presente legge (c. 5). 
L ASP bbli t i i d ti i iti llLe ASP sono obbligate a comunicare i dati acquisiti alla 
Regione, nella prima applicazione della presente legge, entro 
60 giorni dal termine fissato per la presentazione delle60  giorni dal termine fissato per la presentazione delle 
denunce e, successivamente, entro il 31 dicembre di ogni 
anno (c. 10).( )



art. 7 – Competenze dell’ARPACAL  e delle ASP

-ARPACAL: mappatura georeferenziata delle zone del 
t it i i l i t t d ll di i tterritorio regionale interessate dalla presenza di amianto 
nell'ambiente naturale;
-ASP: raccolta dati (censimento imprese che svolgono attivitàASP: raccolta dati (censimento, imprese che svolgono attività 
di smaltimento) e tenuta dei registri

L’art. 8 impone “ il potenziamento del registro regionale dei 
mesoteliomi maligni, in collegamento con i centri di raccolta 
d ti i li”dati nazionali”.



art. 9 – Controlli e sanzioni
-Vigilanza e controllo degli adempimenti previsti dalla legge 
regionale sono effettuati dalle ASP, dall'ARPACAL e dagli 

i di li i l l I lli ll d lagenti di polizia locale. I controlli sulla presenza del 
materiale contenente amianto vengono effettuati dal 
comune; per la stima dello stato di conservazione i controllicomune; per la stima dello stato di conservazione i controlli 
vengono effettuati dalle ASP competenti per territorio. I 
rapporti sono parte integranti dei registri (art. 8) e vanno pp p g g ( )
trasmessi alla USA.
-Sanzione per mancata comunicazione di cui all’art. 6:

t € 2 582 29 d € 5 164 57 ( i i d ll- tra € 2.582,29 ed € 5.164,57  (comunicazione della 
presenza di amianto-art. 6, c.1)

- tra € 50 00 e € 100 00 (aggiornamento della- tra € 50,00 e € 100,00 (aggiornamento  della 
documentazione prodotta in caso di deterioramento del 
manufatto censito- art. 6, c.8))
NOTA: C’E’ UN ERRORE AL COMMA 2



art. 10 – Informazione
-Obbligo della distribuzione dell’opuscolo di cui all’art. 3 lett. 
B) da parte dei soggetti preposti all’attività di censimento;
l’USA d l d i l’ i d l-l’USA deve curare la redazione e l’aggiornamento del 

portale informatico
L’opuscolo informativo deve contenere: descrizione deiL opuscolo informativo deve contenere: descrizione dei 
rischi sanitari legati all’esposizione di amianto,  
adempimenti, procedure di rimozione, ecc.. p , p ,
Comma 5: I sindaci dei comuni interessati sono 
obbligati ad emettere, entro 90 giorni dalla 

bbli i l BURC l' di i d l di ipubblicazione sul BURC, l'ordinanza sindacale di cui 
all'articolo 6, c. 3



art. 11 – Interventi e contributi regionali
-La Regione Calabria, per interventi di bonifica dei 
manufatti di amianto presenti su aree ed edifici di proprietà 

bbli d d i l li i bbli i ipubblica, concede ad enti locali o soggetti pubblici in 
relazione ad una graduatoria che tenga conto del rischio 
sanitario-ambientale ed aver effettuato il relativosanitario-ambientale  ed aver effettuato il relativo 
censimento  (c. 1). 
Il Dipartimento dell'ambiente, entro 60 giorni dalla p , g
pubblicazione della presente legge, predispone un avviso in 
cui sono definite le modalità, i termini ed i parametri tecnici 

l t ti i L d d t t d lvalutativi. Le domande possono essere presentate dal 
novantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente 
legge (c 3)legge.  (c. 3)



art. 11 – Interventi e contributi regionali
La Regione Calabria per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), concede contributi 

i i di b ifi d f i di i iper interventi di bonifica da manufatti di amianto presenti su 
edifici o aree di proprietà pubblica e privata, contributi 
per le aziende operanti nel settore di rimozione eper le aziende operanti nel settore di rimozione e 
smaltimento, con entità e modalità definiti nel PRAC. I 
contributi sono concessi in relazione al grado di rischio g
sanitario che i manufatti oggetto d'intervento rappresentano 
(c. 4- comma non chiaro, manca la parte finanziaria). 
C l i li bbi d i t ll' bbli diColoro i quali non abbiano adempiuto all'obbligo di 
censimento, siano essi soggetti privati o pubblici, non 
possono accedere ai benefici della presente legge (c 6)possono accedere ai benefici della presente legge (c. 6)



art. 13 – Termini 

I TERMINI PREVISTI DALLA
PRESENTE LEGGE 
SONO PERENTORI



art. 14 – Norma finanziaria 
Vengono previsti per l’anno 2011, € 250.000,00 solo per 
gli oneri derivanti dal’’attuazione dell’art. 3 (unità 
organizzativa USA) ed, a regime, € 200.000,00
All'onere derivante dall'applicazione dell'articolo 11 
(contrib ti ad enti e pri ati) si pro ede compatibilmente(contributi ad enti e privati) si provvede, compatibilmente 
con le modalità di utilizzo delle stesse (??), con le 
risorse comunitarie disponibili allocate all'UPB 3 1 01 02 -risorse comunitarie disponibili allocate all UPB 3.1.01.02 
capitolo 2512202 - recante «Interventi di messa in 
sicurezza e bonifica dei siti inquinati e di sviluppo di 
tecnologie di recupero e riutilizzo dei rifiuti nonché di 
sostegno alla redazione dei piani. Incentivi all'applicazione 
di sistemi di rilevamento geografico dei siti inquinati edi sistemi di rilevamento geografico dei siti inquinati e 
sviluppo di sistemi e tecnologie di bonifica (misura 1.8)».



art. 15 – Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione.
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione È fatto obbligo a chi nq e spetti di osser arla eRegione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e 
farla osservare come legge della Regione Calabria.
Catanzaro lì 27 aprile 2011Catanzaro, lì 27 aprile 2011



DEL GIUNTA REG N°201 DEL 04 05 2012: ISTITUZIONE U S ADEL. GIUNTA REG. N 201 DEL 04.05.2012: ISTITUZIONE U.S.A.

COMPOSIZIONE DELLA STRUTTURA

-Dirigente del Settore 2 per il Dipartimento Politiche per l’Ambiente (coordinatore della 
struttura)

-dott. Eduardo Malacaria, Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie
-dott. Francesco Falco, per l’A.R.P.A.CAL.dott. Francesco Falco, per l A.R.P.A.CAL.

E poi: 
-un Laboratorio Territoriale di cui al decreto n°3394 del 19.03.2012
-strutture competenti in amianto della ASP-strutture competenti in amianto della ASP
-le Provincie
-uno o più Comuni
-avvalendosi  della collaborazione, nelle forme e nei modi che verranno successivamente 
individuati di associazioni pubbliche e private che svolgano attività nell’ambito diindividuati, di associazioni pubbliche e private che svolgano attività nell ambito di 
interesse dell’amianto.
Stabilisce 30 giorni per provvedere ad una serie di adempimenti dettagliatamente 
elencati nella deliberazione. (MOSTRARE IL PDF)

A DISTANZA DI UN ANNO NULLA E’ STATO AVVIATO!!!



OS OLA NOSTRA  O.N.A.
OSSERVATORIO NAZIONALE AMIANTOOSSERVATORIO NAZIONALE AMIANTO

COMITATO PROVINCIALE DI COSENZA

costituito in data 01.11.2011

www.onacosenza.it





FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE O.N.A. - Onlus
• L’Associazione, senza finalità di lucro, promuove la 

tutela della salute in ogni ambito di esplicazione della 
vita umana, nonché  i beni culturali  ed ambientali, la 
natura, l’ambiente salubre e la cultura. 
In particolare assiste e tutela coloro che anche per motivi• In particolare assiste e tutela coloro che anche per motivi 
non professionali sono stati esposti ad amianto ed altri 
agenti tossici patogeni, nonché i familiari di vittime 
dell’amianto.

• L’Associazione  esplica un ruolo fondamentale nella 
difesa dei diritti dei lavoratori esposti ed ex espostidifesa dei diritti dei lavoratori, esposti ed ex esposti 
all’amianto, non solo nel  riconoscimento delle patologie 
asbesto correlate, ma anche per l’ottenimento dei 
benefici previdenziali previsti dalla legge (art. 13, comma 
8, L. 257/92; art. 47 D.L. n°269/2003) 

MOSTRARE IL PDF• MOSTRARE IL PDF



I CONTRIBUTI PER LA BONIFICA

• Come associazione chiediamo che l’Assessore  Regionale 
all’ambiente che si impegni a promuovere un piano di finanziamentiall ambiente che si impegni  a promuovere un piano di finanziamenti 
per gli enti locali e contributi per i privati per gli interventi di bonifica, 
cosa non prevista nella Legge  Reg.le 14/2011. In particolare si 

id i h l l di lt R i i ( L b dievidenzia che la legge di altre Regioni (per es. Lombardia e 
Sardegna) prevedono contributi a fondo perduto per i privati, 
variabili dal 30 al 60% .

• Considerato che le malattie professionali asbesto correlate è in 
crescita (fonte Inail), con un picco previsto per il 2020 (il periodo di 
latenza prima dell’insorgere della malattia è di 20-40 anni)latenza prima dell insorgere della malattia è di 20 40 anni)  
effettuare la mappatura e la bonifica dell’amianto, secondo le 
modalità di cui al D.M. 101/2003,  significa RIDURRE le spese dello 
Stato perché curare un paziente che ha contratto la malattiaStato perché curare un paziente che ha contratto la malattia 
comporta maggiori spese sanitarie e previdenziali (oltre che a 
risarcimenti, astensione dal lavoro, ecc..)





















GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!

www.onacosenza.it




